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CENTRO SERVIZIO
PER IL VOLONTARIATO
DELLA PROVINCIA DI VERONA

Diamo una mano a chi da una mano.




Istruzioni per la rendicontazione dei progetti

Bandi anni 2008 - 2009
1. DOCUMENTI DA UTILIZZARE

Il Centro di Servizio per il Volontariato di Verona, al fine di agevolare le associazioni, ha redatto una modulistica da utilizzare in tutte le comunicazioni. 

Non saranno accettati documenti non compilati sui modelli predisposti.
2. AVVIO DEL PROGETTO

L’approvazione del progetto viene comunicata tramite l’invio di una comunicazione scritta e della convenzione tra il CSV e l’associazione capofila (duplice copia: una resta all’associazione, una va restituita). L’erogazione del finanziamento verrà anticipata solo dopo la sottoscrizione della convenzione e l’avvio delle attività previste dal progetto secondo i termini indicati in ogni bando, pena il decadimento del contributo impegnato. Non sarà erogato alcun acconto per le associazioni che hanno rendicontazioni di progetti precedenti dello stesso tipo di bando ancora in sospeso, a meno che non sia stata indicata una data di conclusione successiva.

3. RIFORMULAZIONE DEL PROGETTO

L’associazione che ritiene il contributo assegnato non sufficiente per realizzare l’intero progetto può ridimensionare l’attività riformulando il progetto stesso e/o il piano preventivo di spesa e chiedendo autorizzazione al CSV prima dell’avvio, se ciò determina un cambiamento sostanziale.

4. CRITERI PER LA RENDICONTAZIONE

Vengono ribaditi i vincoli di costo ed i criteri di ammissibilità generali delle spese:

· sono ammissibili solo le spese direttamente ed esclusivamente imputate al progetto ed indicate in sede di preventivo;

· le spese devono far riferimento al periodo di realizzazione del progetto. Sono ammesse spese per la preparazione all’avvio dell’attività, mentre non saranno accettate quelle sostenute prima della presentazione del progetto;

· presentazione di pezze giustificative con valore legale/fiscale (fatture, ricevute firmate-intestate, etc.).

· i costi per il personale non potranno superare gli importi indicati nel preventivo ed i limiti massimi indicati in ogni bando. Ai fini del riconoscimento della spesa sarà necessario presentare copia della lettera d’incarico o del contratto, copia delle buste paga con modello F24 (versamento imposte e contributi). Si ricorda che su spese relative a personale interno, esterno o collaborazioni gravano l’imposta IRAP e l’obbligo delle ritenute fiscali in qualità di sostituto d’imposta;

· i rimborsi spese per i volontari non devono superare i limiti indicati in ogni bando, dovranno essere documentati e la nota spese va debitamente firmata per responsabilità dal rappresentante legale dell’associazione (il fac-simile è reperibile sul sito internet www.csv.verona.it/manuali.html);

· i rimborsi spese viaggio con mezzo proprio saranno riconosciuti nella misura massima di € 0,26 al chilometro; per i rimborsi relativi all’uso di ciclomotori/scooter si rimanda alle tabelle ACI per mezzi a due ruote;

· sono ammesse spese documentate mediante scontrini fiscali solo se riassunti nel modello di riepilogo (il fac-simile è reperibile sul sito internet www.csv.verona.it/manulai.html), firmato dal legale rappresentate e completo di descrizione ove non sia possibile risalire alla natura del materiale acquistato;

· in caso di rimborsi forfetari ad enti/associazioni senza partita IVA sono ammesse note di debito per un importo pari al 5% del costo complessivo del progetto, fino ad un massimo di € 300,00. Tale limite non è cumulativo, ma vale per ogni ente/associazione a cui ci si rivolge per l’attività del progetto. Per importi superiori è necessario allegare i relativi giustificativi di spesa;

· l’importo da rendicontare è pari al contributo concesso più la quota di cofinanziamento minimo richiesto a livello di bando;

· in caso di rendicontazione in regola, ma inferiore al contributo impegnato, il saldo sarà ridotto in proporzione alle spese effettive presentate;

· in caso di non realizzazione del progetto o di rendicontazione inferiore all’acconto, l’associazione dovrà restituire interamente o parzialmente l’acconto;

· l’associazione s’impegna a segnalare altri contributi, pubblici e privati, ricevuti per lo stesso progetto. Il saldo del contributo del CSV verrà erogato a condizione che, cumulato con gli altri contributi, non superi l’entità complessiva dell’intervento.

Per quanto non risulta qui specificato si rimanda alle condizioni di finanziamento ed alle modalità di rendicontazione indicate nel singolo bando, nelle indicazioni generali, e nella lettera di approvazione del singolo progetto. Inoltre si rimanda alle istruzioni contenute nella dispensa “La buona conduzione di un progetto” (www.csv.verona.it/manuali.html) per i documenti specifici da utilizzare nella rendicontazione delle spese.

5. PUBBLICIZZAZIONE

Il progetto dovrà essere adeguatamente pubblicizzato nelle comunicazioni (rapporti con i media, manifesti, volantini, …) e nei materiali prodotti (pubblicazioni, cd, gadget, …), e dovrà comparire esplicitamente la dicitura “Iniziativa finanziata dal CSV di Verona”. Nel caso la stessa non appaia in modo completo e chiaro la spesa della pubblicizzazione e del materiale prodotto non verrà riconosciuta.

Congiuntamente alla rendicontazione, l’Associazione dovrà presentare copia dei materiali prodotti.

6. MONITORAGGIO

Consigliamo di predisporre da subito la raccolta dei dati e degli elementi per la rendicontazione (rassegna stampa, locandine, volantini e giustificativi di spesa, …).

Il CSV si riserva di monitorare le attività in itinere attraverso la visione della relativa documentazione e richiesta di informazioni sullo stato di avanzamento del progetto, nonché la partecipazione agli eventi principali.

Per eventuali chiarimenti o richiesta di documenti scrivere a progetti@csv.verona.it o telefonare al 045/8011978 – interno 1.
